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Responsabile del 
procedimento  

Dott. Claudio Bruno  

Estremi del 
finanziamento 

Presidenza del Consiglio dei Ministri – Decreto n. 138-1/2024-PNRR 

Ruolo del Comune  Soggetto attuatore  

Obiettivo  Il progetto di “Rafforzamento dell’Anagrafe Nazionale della Popolazione 
Residente (ANPR)”, di cui al sub-investimento 1.4.4 del PNRR, prevede la 
realizzazione dell’adeguamento e dell’evoluzione delle caratteristiche tecniche 
della piattaforma di funzionamento dell’ANPR per l’erogazione dei servizi resi 
disponibili ai comuni per l’utilizzo dell’Archivio Nazionale informatizzato dei 
registri dello Stato Civile (ANSC). 

L’integrazione di ANSC in ANPR consente di individuare proposte di 
semplificazione e raggiungere i seguenti risultati: 

• miglioramento dei processi di erogazione dei servizi di e-government, 
con particolare riferimento all’estensione delle funzionalità di ANPR 
con l’ANSC; 

• incremento dello sviluppo delle competenze digitali degli operatori 
comunali, con particolare riferimento agli ufficiali di stato civile; 

• aumento del numero di amministrazioni pubbliche che implementano 
efficacemente processi di riorganizzazione e di razionalizzazione delle 
proprie strutture di gestione dei servizi strumentali e di adozione di 
sistemi di gestione orientati alla qualità, con particolare riferimento 
all’estensione delle funzionalità di ANPR con ANSC; 

• diffusione dei servizi digitali e rafforzamento della comunicazione a 
distanza fra PA e cittadino; 

• riduzione dei divari territoriali all’interno del Paese; 

• semplificazione e dematerializzazione delle procedure di richiesta di 
rilascio di certificati dello stato civile e di tutti gli adempimenti previsti 



   

 Pag. 2 di 5 
 

in materia di iscrizione, trascrizione e annotazione degli atti nei registri 
dello stato civile, nonché di comunicazione degli atti stessi. 

Sintesi del progetto  Adesione all’ANSC mediante i servizi cooperativi 

Obblighi del soggetto 
attuatore  

i Soggetti Attuatori, sono tenuti al rispetto dei seguenti obblighi: 

a) assicurare il rispetto di tutte le disposizioni previste dalla normativa 
comunitaria e nazionale, con particolare riferimento a quanto previsto 
dal Regolamento (UE) 2021/241 e dal decreto-legge n. 77 del 31 
maggio 2021, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108; 

b) assicurare l’adozione di misure adeguate volte a rispettare il principio 
di sana gestione finanziaria secondo quanto disciplinato nel 
Regolamento finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 e nell’art.22 del 
Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in materia di prevenzione 
dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e di recupero e 
restituzione dei fondi che sono stati indebitamente assegnati nonché 
di garantire l’assenza del c.d. doppio finanziamento ai sensi dell’art. 9 
del Regolamento (UE) 2021/241; 

c) rispettare il principio di non arrecare un danno significativo agli 
obiettivi ambientali, ai sensi dell'articolo 17 del Regolamento (UE) 
2020/852 e garantire la coerenza con il PNRR valutato positivamente 
con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, applicando le 
linee guida di cui all’Allegato 4 del citato Avviso; 

d) rispettare gli ulteriori principi trasversali previsti dal PNRR quali, tra 
l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (c.d. 
tagging), ove previsto, e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei 
giovani; 

e) rispettare il principio di parità di genere in relazione agli articoli 2, 3, 
paragrafo 3, del TUE, 8, 10, 19 e 157 del TFUE, e 21 e 23 della Carta dei 
diritti fondamentali dell’Unione europea; 

f) adottare proprie procedure interne, assicurando la conformità ai 
regolamenti europei e a quanto indicato dall’Amministrazione 
responsabile; 

g) dare piena attuazione al progetto, garantendo l’avvio tempestivo delle 
attività progettuali per non incorrere in ritardi attuativi e concludere il 
progetto nella forma, nei modi e nei tempi previsti dall’Allegato 2 
dell’Avviso; 

h) rispettare l’obbligo di indicazione del Codice Unico di Progetto (CUP) su 
tutti gli atti amministrativi e contabili; 

i) assicurare l’osservanza, nelle procedure di affidamento, delle norme 
nazionali ed europee in materia di appalti pubblici e di ogni altra 
normativa o regolamentazione prescrittiva pertinente; 

j) assicurare l’individuazione del fornitore, secondo i tempi indicati 
nell’Allegato 2 all’Avviso a far data dalla notifica del decreto di 
finanziamento di cui all’art. 10 comma 6 del medesimo Avviso, 
fornendo le informazioni richieste nella apposita sezione della 
piattaforma PA digitale 2026; 

k) trasmettere tempestivamente, mediante l’inserimento nella apposita 
sezione della piattaforma PA digitale 2026, e comunque entro i termini 
massimi indicati nell’Allegato 2 dell’Avviso, la data di stipula del 
contratto con il fornitore nonché il nominativo CF/P.IVA dello stesso e 
tutte le informazioni che saranno richieste in merito al fornitore stesso, 
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compreso il rispetto del principio del DNSH applicando le linee guida di 
cui all’Allegato 4 dell’Avviso; 

l) individuare eventuali fattori che possano determinare ritardi che 
incidano in maniera considerevole sulla tempistica attuativa, 
relazionando al Dipartimento sugli stessi; 

m) garantire il rispetto delle disposizioni delle norme in materia di aiuti di 
stato, ove applicabile; 

n) alimentare la piattaforma PA digitale 2026 al fine di raccogliere, 
registrare e archiviare in formato elettronico i dati necessari per la 
sorveglianza, la valutazione, la gestione finanziaria, la verifica e l’audit, 
secondo quanto previsto dall’art. 22.2 lettera d) del Regolamento (UE) 
2021/241 e tenendo conto delle indicazioni che verranno fornite dal 
Servizio centrale per il PNRR; 

o) garantire la correttezza, l’affidabilità e la congruenza al tracciato 
informativo del sistema informativo unitario per il PNRR di cui 
all’articolo 1, comma 1043 della legge n. 178/2020 (ReGiS), dei dati di 
monitoraggio finanziario, fisico e procedurale, e di quelli che 
comprovano il conseguimento degli obiettivi dell’intervento 
quantificati in base agli stessi indicatori adottati per milestone e target 
della Misura/Investimento oggetto dell’Avviso e assicurarne 
l’inserimento nella piattaforma PA digitale 2026; 

p) garantire la conservazione della documentazione progettuale per 
assicurare la completa tracciabilità delle operazioni nel rispetto di 
quanto previsto all’art. 9 punto 4 del decreto legge 77 del 31 maggio 
2021, che dovrà essere messa prontamente a disposizione su richiesta 
del Dipartimento, del Servizio centrale per il PNRR, dell’Unità di Audit, 
della Commissione europea, dell’OLAF, della Corte dei Conti europea 
(ECA), della Procura europea (EPPO) e delle competenti Autorità 
giudiziarie nazionali e autorizzare la Commissione, l'OLAF, la Corte dei 
conti europea e l'EPPO a esercitare i diritti di cui all'articolo 129, 
paragrafo 1, del regolamento finanziario (UE, Euratom, 2018/1046); 

q) facilitare le verifiche del Dipartimento, dell’Unità di Audit, della 
Commissione europea e di altri organismi autorizzati, che verranno 
effettuate anche attraverso controlli in loco presso i Soggetti Attuatori 
pubblici delle azioni fino a cinque anni a decorrere dal 31 dicembre 
dell’anno in cui è effettuata l’erogazione da parte del Dipartimento; 

r) contribuire al raggiungimento dei milestone e target associati alla 
Misura/Investimento oggetto dell’Avviso, e fornire, su richiesta del 
Dipartimento, le informazioni necessarie per la predisposizione delle 
dichiarazioni sul conseguimento dei target e milestone; 

s) completare l’intervento entro i termini indicati nell’Allegato 2 del citato 
Avviso; 

t) inoltrare la domanda di erogazione del finanziamento al Dipartimento 
allegando la documentazione che illustra i risultati raggiunti come 
indicato nell’Allegato 5 dell’Avviso, attestando il contributo al 
perseguimento dei target associati alla Misura/Investimento oggetto 
dell’Avviso stesso;  

u) garantire una tempestiva diretta informazione agli organi preposti, 
tenendo informato il Dipartimento sull’avvio e l’andamento di 
eventuali procedimenti di carattere giudiziario, civile, penale o 
amministrativo che dovessero interessare le operazioni oggetto del 
progetto e comunicare le irregolarità o le frodi riscontrate a seguito 
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delle verifiche di competenza e adottare le misure necessarie, in linea 
con quanto previsto dall’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241. 

Valore stimato del 
progetto  

EURO 3.928,40 

Cronoprogramma – 
Tempi e modalità di 
attuazione  

Il contributo è assegnato al Comune all’esito positivo del controllo eseguito 
dall’asseveratore che abbia rispettato quanto indicato in fase di adesione, ossia 
abbia completato il processo di seguito descritto: 

a. chiusura dei registri cartacei il giorno antecedente l’adesione ad ANSC, 
come previsto dall’art. 13, comma 3, del decreto del Ministro 
dell’interno del 18 ottobre 2022; 

b. aggiornamento dei gestionali comunali con i servizi cooperativi resi 
disponibili da ANSC o, in alternativa, adozione della Web Application 
per la gestione digitale degli eventi di Stato Civile con formazione di 
almeno un atto di stato civile digitale. 

Con “formazione del primo atto di stato civile digitale” si intende ugualmente 
l’operazione di iscrizione, trascrizione o annotazione all’interno di ANSC di 
almeno un evento tra nascita, matrimonio, unione civile, cittadinanza o morte. 
Le istruzioni operative per lo svolgimento delle attività di cui ai punti a. e b. 
sono disponibili sul sito internet www.anagrafenazionale.interno.it del 
Ministero dell’Interno. 

A seguito della chiusura dei registri cartacei e dell’adesione ai servizi di stato 
civile digitale, il Comune è tenuto ad operare in digitale tramite ANSC in 
maniera continuativa. Inoltre, si precisa che, in caso di non continuità 
dell’utilizzo di ANSC a seguito dell’erogazione del finanziamento, questo sarà 
revocato.  

Le attività per il raggiungimento degli obiettivi del presente avviso, ossia 
l’adesione ai servizi resi disponibili da ANPR per l’utilizzo di ANSC, possono 
essere svolte dai Comuni tramite: 

• il supporto di un Partner/Intermediario Tecnologico già 
contrattualizzato per aggiornamento dei gestionali comunali con i 
servizi cooperativi resi disponibili da ANSC; 

• l’individuazione di un Partner/intermediario Tecnologico per 
l’aggiornamento dei gestionali comunali con i servizi cooperativi resi 
disponibili da ANSC; 

• in economia, per l'adozione tramite Web Application. 

I comuni dovranno rispettare le seguenti tempistiche: 

• massimo 3 mesi (90 giorni) per la contrattualizzazione del fornitore 
dalla data di notifica del decreto di finanziamento; 

• massimo 6 mesi (180 giorni) per l’adesione ai servizi resi disponibili da 
ANPR per l’utilizzo di ANSC. 

Verifica della 
conformità e 
rendicontazione  

1. Il Soggetto Attuatore inoltra al Dipartimento la domanda di erogazione 
del finanziamento delle risorse assegnate con il decreto di cui all’art. 
10, ad avvenuto inserimento della documentazione di cui al successivo 
comma 3, come previsto nel facsimile di cui all’Allegato 5 al presente 
Avviso. 

2. Le domande di erogazione del finanziamento potranno essere inoltrate 
al Dipartimento secondo le modalità di cui ai seguenti commi. 

3. Alla domanda di erogazione del finanziamento predisposta dal 
Soggetto Attuatore di cui al precedente comma 1, dovrà essere 
allegato il certificato di regolare esecuzione del RUP. La certificazione 
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di completamento delle attività, prodotta nell'area riservata, sarà 
invece allegata automaticamente alla domanda di erogazione. 

4. Il Dipartimento si avvale di Sogei S.p.A. in qualità di soggetto gestore 
della piattaforma ANPR per le attività tecniche necessarie a verificare 
l’effettivo raggiungimento degli obiettivi. 

5. Il Dipartimento, inoltre, si avvale di un soggetto terzo per i) asseverare 
la conformità tecnica del progetto realizzato; ii) asseverare il 
conseguimento degli obiettivi prefissati. 

6. Il Dipartimento, verificata la corretta alimentazione della Piattaforma 
ed il raggiungimento degli obiettivi prefissati, provvede al 
trasferimento delle risorse sul conto di tesoreria del Soggetto 
Attuatore (o sul conto corrente bancario dallo stesso indicato nei casi 
in cui lo stesso non fosse assoggettato ai vincoli del regime di tesoreria 
unica). 

7. Il Soggetto Attuatore provvede al pagamento dei corrispettivi dovuti a 
terzi per la realizzazione del progetto. Tutti i pagamenti effettuati 
devono contenere l’indicazione nella causale del riferimento al Codice 
Unico di Progetto (CUP). 

8. Il soggetto terzo di cui al comma 5 è individuato dal Dipartimento, ed i 
costi connessi sono a carico del Dipartimento medesimo, nell’ambito 
degli esperti tecnici del Transformation Office. 

9. Il Soggetto attuatore è tenuto a rispettare le Linee guida per i Soggetti 
attuatori individuati tramite Avvisi Pubblici a lump sum e pertanto 
anche a tenere in debita considerazione le indicazioni operative di cui 
all’ALLEGATO A delle predette Linee Guida reperibili al seguente link 
https://innovazione.gov.it/italia-digitale-2026/attuazione-misure-
pnrr/. 

Rendicontazione Sulla base delle indicazioni riportate nell’avviso pubblico la rendicontazione 
viene effettuata sia nel portale dedicato padigitale2026.gov.it 

 


